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IL PUNTO COVID

Il generale Figliuolo:
bene la campagna,

dobbiamo migliorare
nella fascia 50-59

e 60-69 anni. Studi
del Bambino Gesù e

del Santa Lucia di
Roma: persone

fragili poco protette
da due dosi, per 

i sani potrebbe non
servire il richiamo

Terza dose, i paletti dell’Ema
L’autorità europea: sarà obbligatoria per gli immunodepressi e consigliata per gli over 18 dopo 6 mesi
Scuola, Germania e Francia aprono a classi senza mascherine. No-vax a Milano, una persona in cella

Emanuele Alecci (Comitato promotore
riconoscimento Unesco): «Con le nostre

esperienze, anche durante e dopo la
pandemia, abbiamo cambiato la società:
possiamo essere protagonisti, con nuovi

progetti, della rinascita dell’Italia»

NAPOLI, SEGNALE ALLE FAMIGLIE

Autismo, il centro
(per adesso)
non chiuderà
ANTONIO AVERAIMO
Napoli

a sospensione annunciata delle tera-
pie per 300, tra ragazzi autistici e di-
sabili psichici che frequentano il cen-

tro NeapoliSanit di Ottaviano, non c’è sta-
ta. I genitori – che la settimana scorsa ne a-
vevano denunciato ad Avvenire l’interru-
zione improvvisa a partire dal prossimo lu-
nedì fino a dicembre – ieri hanno regolar-
mente accompagnato i propri figli nella
struttura della provincia di Napoli. I loro
ragazzi potranno andare al centro almeno
questa settimana. Domani si terrà un in-
contro fra i vertici dell’Asl Napoli 3 Sud e
quelli del centro. C’è da comporre il con-
tenzioso che ha condotto all’annuncio del-
la sospensione delle terapie, dovuto a un
surplus di richieste di prestazioni in con-
venzione nella struttura di Ottaviano, spe-
cializzata nel trattamento del disturbo del-
lo spettro autistico.
Nei mesi scorsi, la proprietà di NeapoliSa-
nit ha sollecitato ripetutamente l’Asl per
sapere se il totale delle terapie in sommi-
nistrazione potesse essere coperto dai fon-
di regionali a disposizione. Le mancate ri-
sposte dell’Asl hanno portato il centro ria-
bilitativo alla decisione di sospendere i ser-
vizi in convenzione anche a chi è in terapia
da anni. Il caso NeapoliSanit ha riaperto u-
na vecchia questione. Il presidente della
Regione, Vincenzo De Luca, ha dato di-
sposizione ai direttori generali delle Asl di
non interrompere le cure già in corso, co-
me accadeva in passato. Durante il decen-
nale commissariamento della sanità cam-
pana, spesso si è presentato questo copio-
ne: i fondi regionali finivano e le terapie e-
rano sospese anche per i ragazzi che vi si
sottoponevano da anni. «Poche settimane
senza terapie possono vanificare il lavoro
di mesi e anni – è lo sfogo di una mamma
di un bambino di 9 anni autistico che fre-
quenta il centro –. In questi casi si cerca di
proseguire con terapie private (con costi
per le famiglie che arrivano anche a 800 eu-
ro al mese), ma il cambiamento di conte-
sto è troppo pesante e i bambini esprimo-
no il disagio chiudendosi ulteriormente».
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L
FULVIO FULVI

n ruolo decisivo
durante e dopo la
pandemia. A con-

ferma della funzione «po-
litica» che il volontariato
svolge in Italia. Una rete
capillare, con circa sette
milioni di cittadini che, at-
traverso una miriade di as-
sociazioni non profit, de-
dicano almeno cinque ore
la settimana al servizio
gratuito della comunità,
nel campo dell’assistenza
ai più deboli, della sanità,
della cultura, dello sport e
del tempo libero. Ma il fe-
nomeno è ancora più radi-
cato e diffuso dei numeri
ufficiali. E rappresenta il
compimento del principio
di sussidiarietà. «Il volon-
tariato, che sceglie i pove-
ri tra i poveri, entra in gio-
co dove lo Stato non può
arrivare, è un’attività che
ogni giorno di più afferma
la sua centralità nella vita
democratica del Paese»
precisa Emanuele Alecci,
presidente di Padova Ca-
pitale Europea del Volon-
tariato e del Comitato Pro-
motore per il riconosci-
mento del volontariato co-
me bene immateriale U-
nesco. 
E del ruolo del Terzo Setto-
re s’è parlato nella città di
sant’Antonio, al convegno
svoltosi lo scorso fine set-
timana a Palazzo della Ra-
gione su “Patrimonio Vo-
lontariato”: «È stata un’oc-
casione per riprendere la
linfa delle origini – spiega
Alecci – e per riaffermare
anche la funzione “provo-
catoria” del volontariato
che muove dalla forza del-

U
la gratuità e cambia le co-
se». L’evento, organizzato
in collaborazione con Soli-
daria, Vita, CSV Padova e
Rovigo, ha raccontato nel-
la prima giornata il lungo
processo di riconoscimen-
to del volontariato italiano:
dalla legge 266 alla Carta
dei valori del volontariato
fino alla carta dell’azione
volontaria. Nell’agosto del
1991, trent’anni fa, l’ap-
provazione unanime da
parte del Parlamento, del-
la normativa che istituì il
volontariato come stru-
mento di sviluppo della so-
cietà: presidente del Con-
siglio era Giovanni Goria,
ministro degli Affari socia-
li e relatrice della legge, Ro-
sa Russo Iervolino.

«È giunto il momento che
il volontariato non venga
vissuto solo come una co-
sa utile e bella, oppure co-
me la buona riserva della
Repubblica – ha aggiunto
Alecci – quando lo Stato
non è in grado di portare
a termine i suoi compiti: è
necessario che si diffonda
sempre di più all’interno
delle Istituzioni quella
consapevolezza rispetto
alla preziosità e unicità

del volontariato ben chia-
ra al capo dello Stato Ser-
gio Mattaralla». Per que-
sto, a conclusione del
convegno di Padova
«chiediamo che il gover-
no dichiari il 2022 “anno
del volontariato”». «Con le
nostre esperienze faccia-
mo un cambiamento rea-
le della società – aggiunge
– e si può essere protago-
nisti, con progetti politici
nuovi, della rinascita del

nostro Paese. Ecco il mes-
saggio che vogliamo lan-
ciare: il volontariato è co-
me un paio di occhiali che
ci consentono di vedere
cose che gli altri non ve-
dono».
Il vice-presidente della
Corte costituzionale, Giu-
liano Amato, nel suo inter-
vento ha rimarcato il ruo-
lo fondamentale del vo-
lontariato: «Oggi il nutri-
mento principale per una

democrazia in cui gli inte-
ressi individuali diventano
interessi collettivi può tro-
vare qui una pratica che ri-
dia qualità alle nostre de-
mocrazie. Per questo il vo-
lontariato è una pratica ir-
rinunciabile perché la vita
democratica sia tale al di
qua e al di là delle elezioni».
Durante il convegno è sta-
ta anche presentata la
Campagna internazionale
di promozione della can-
didatura del Volontariato a
Bene Immateriale Unesco
curata da Paolo Iabichino,
creativo e fondatore del-
l’Osservatorio Civic Brands
con Ipsos Italia. Il “claim”
scelto per la campagna è:
“Youmanity. Perché?”.
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ENRICO NEGROTTI

ì alla terza dose per im-
munodepressi e possibile
per i maggiorenni. L’atte-

sa valutazione dell’Agenzia eu-
ropea dei medicinali (Ema) ar-
riva mentre in Italia la campa-
gna vaccinale è prossima a rag-
giungere l’80% degli over12, e il
commissario all’emergenza, il
generale Francesco Figliuolo, si
dichiara pronto a partire con le
somministrazioni del richiamo.
In attesa delle decisioni del Co-
mitato tecnico-scientifico (Cts)
sulla quarantena nelle scuole in
presenza di un caso positivo, in
Francia e Germania si sta ridu-
cendo l’uso delle mascherine
nelle classi. Intanto arrivano le
prime condanne ai manife-
stanti No-vax che sabato scor-
so hanno dato vita a cortei non
autorizzati a Milano.
Il commissario Figliuolo, com-
mentando domenica i dati del-
la campagna vaccinale, si era
detto soddisfatto dei giovani,
che in poco tempo hanno rag-
giunto quasi l’80% di prime do-
si, mentre ammetteva di dover
«migliorare nella fascia 50-59 e
60-69 anni». E ha annunciato
degli Open day nei prossimi
giorni per incrementare le vac-
cinazioni tra il personale delle
forze dell’ordine e delle forze
armate. Quanto alla terza dose

S
Figliuolo, ieri in visita a Milano
(dove ha definito «eccellente» il
lavoro svolto dalla Lombardia),
si è detto pronto a partire: «A-
spettiamo le valutazioni dell’E-
ma, degli scienziati. Noi siamo
pronti e abbiamo le dosi per tut-
ti». La campagna ieri sera ha
raggiunto il 79,23% della popo-

lazione over12, mentre 139.147
sono le persone che hanno ri-
cevuto la terza dose: oltre a tra-
piantati e immunodepressi, so-
no iniziate le somministrazioni
a over80 e persone nelle Rsa.
Ieri l’Ema si è pronunciata in fa-
vore di una terza dose del vac-
cino anti Covid a mRna sulle

persone «con sistema immuni-
tario gravemente indebolito, al-
meno 28 giorni dopo la secon-
da dose»: il richiamo va inteso
come completamento del ciclo
vaccinale primario. Per quel che
riguarda le dosi booster come
richiamo per la popolazione ge-
nerale, l’Ema ha esaminato so-

lo i dati del vaccino Pfizer (quel-
li di Moderna saranno analiz-
zati a breve) e ha riscontrato «un
aumento dei livelli anticorpali
quando viene somministrata u-
na dose di richiamo circa 6 me-
si dopo la seconda dose, in per-
sone di età compresa tra 18 e 55
anni». Su questa base, l’Ema ha
concluso che «a livello nazio-
nale gli organismi di sanità
pubblica possono emettere
raccomandazioni ufficiali sul-
la somministrazione di dosi di
richiamo». Infine «il rischio di
condizioni infiammatorie car-
diache o di altri effetti collate-
rali molto rari dopo un richia-
mo – segnala ancora l’Ema –
non è noto e viene attenta-
mente monitorato».
Le valutazioni dell’Ema sono
confermate da alcuni studi. I ri-
cercatori dell’Ospedale Bambi-
no Gesù di Roma hanno ri-
scontrato che 3 pazienti im-
munodepressi su 10 non ri-
spondono al vaccino anti Co-
vid, e gli altri sette sviluppano
anticorpi ma in misura inferio-
re alle persone sane. D’altra par-
te uno studio del Laboratorio di
Neuroimmunologia dell’Irccs
Santa Lucia di Roma ha verifi-
cato la presenza di linfociti T per
almeno 6 mesi dalla prima do-
se di vaccino. Significa «che vie-
ne generata la memoria immu-
nologica» spiega la direttrice del

Laboratorio, Giovanna Borsel-
lino: «Analogamente agli altri
vaccini, la presenza della me-
moria immunologica potrebbe
durare diversi anni». Renden-
do non necessaria la terza do-
se per la popolazione sana. 
Tra i temi che verranno affron-
tati prossimamente dal Cts c’è
la possibilità di ridurre la qua-
rantena per gli studenti vacci-
nati in caso di presenza di un
positivo in classe, mentre at-
tualmente tutta la classe viene
posta in quarantena. Quanto al-
le misure precauzionali nella
scuola, in Francia è stato deci-
so di abolire le mascherine per
i bambini delle elementare in
47 dei 96 dipartimenti metro-
politani (non Parigi), dove l’in-
cidenza dei contagi si è stabi-
lizzata sotto i 50 casi per 100mi-
la abitanti, ma la misura non va-
le per gli insegnanti. Misure a-
naloghe anche in Germania: a
Berlino l’obbligo viene revoca-
to agli alunni fino al sesto anno
di scuola (che corrisponde alle
elementari), mentre in Baviera
riguarda tutti i gradi di scuola.
Ma viene anche espressa l’in-
tenzione di intensificare i test. 
Intanto ieri si è svolta l’udienza
per direttissima per i cinque
manifestanti arrestati sabato
sera a Milano per resistenza a
pubblico ufficiale dopo il cor-
teo No Green pass. Il giudice ha
deciso per la misura cautelare
in carcere per uno dei cinque,
per altri tre sono stati disposti gli
arresti domiciliari per la «gra-
vità del fatto» e per la «sussi-
stenza di gravi indizi di colpe-
volezza». Una quinta persona,
di origine straniera, è stata li-
berata. 
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CONVEGNO A PADOVA 

«Il 2022 diventi l’anno del volontariato»
A 30 anni dalla legge il Terzo settore scrive a Draghi: «Siamo centrali nella vita democratica»
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IL CARDINALE BASSETTI AL FORUM PROMOSSO DA AUXOLOGICO, ARIS E UNEBA

forza di ripeterci che la società in-
vecchia, con tutto il carico di fragi-
lità e di patologie che il Covid ha re-

so ancor più evidenti, ci stiamo persua-
dendo che gli anziani siano essenzialmen-
te un "problema" proprio per ciò che sono.
Come se la terza età comportasse un logora-
mento della dignità personale. Attenzione, per-
ché è un ragionamento che porta lontano: in-
fatti se «l’uomo invecchia, la persona non ha
età», come ha detto ieri il cardinale Gualtiero
Bassetti già nel titolo dell’intervento al conve-
gno milanese «Cura il tuo prossimo come te
stesso. Prenditi cura dell’uomo che invecchia»
organizzato alla Fondazione Ambrosianeum
da Uneba e Aris (le sigle che associano le ope-
re assistenziali e ospedaliere cattoliche italia-
ne), con la cura scientifica dell’Istituto Auxo-
logico italiano e l’impulso dell’Ufficio Cei per
la Pastorale della salute. 
La "questione anziana" misura proprio nel suo
versante sanitario la capacità del Paese di ve-
dere la persona dentro la sua condizione. Te-
ma decisivo, se si pensa alla campagna in cor-

so per l’eutanasia, tanto per dirne una. E pro-
prio il Covid si è incaricato di aprirci gli occhi:
«La pandemia – ha detto ieri il presidente dei
vescovi italiani – è stata il fattore scatenante
che ha portato in evidenza come la popolazio-
ne anziana stia vivendo un momento storico
di una solitudine nuova, per dimensione, per
isolamento sociale, e per il mutato rapporto ge-
nerazionale». Di qui allo scarto il passo, pur-
troppo, è breve. Così come verso possibili equi-
voci: «Le sempre più complesse esigenze del-
l’anziano, cliniche ma anche relazionali e spi-
rituali– è la convinzione di Bassetti –, quando
si sono confrontate con il dramma della pan-
demia hanno portato taluni a individuare le
Rsa come luoghi di pura segregazione in quan-
to viste come una formula superata, da sosti-
tuire in gran parte con forme di assistenza do-

miciliare. Il dibattito, che coinvolge anche
tante benemerite istituzioni che si rifanno
ai principi di impegno e di solidarietà del-
la Dottrina sociale della Chiesa, rischia
però di scivolare verso antagonismi ideo-
logici, non ispirati a spirito di servizio né

a serie valutazioni tecniche» che invece invi-
tano a puntare su «una maggiore integrazio-
ne e specializzazione dell’offerta socio-sanita-
ria per prendersi cura dell’uomo che invecchia». 
Alla deriva funzionalista che separa cartella sa-
nitaria e persona la sanità cattolica deve dare u-
na risposta di fedeltà a una radice viva, come ha
rilevato il cardinale: «Le Rsa e gli Irccs sono due
esiti dell’evoluzione della storia dell’ospedalità
cristiana; le strutture sanitarie e le fondazioni,
che oggi accolgono migliaia di ospiti costruendo
una grande famiglia fatta di relazioni e di spe-
cializzazioni», sono «un avvenimento concreto
che ha le sue radici nel Vangelo, nella profezia
dei santi, nella concretezza di direttori sanitari,
direttori generali e direttori amministrativi che
guardano e progettano». Altro che scarti.
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A «Anziani, non scarti
E sempre persone»

FRANCESCO OGNIBENE

L’andamento
del contagio
da Sars-CoV-2
nel Paese

37
Sono le vittime
di ieri in Italia (33
domenica). Dall’inizio
della pandemia
sono 131.068

1,3%
È il tasso di positività
calcolato ieri sulla base
dei 1.612 contagiati su
122.214 tamponi. 24
ore prima era dell’1%

+6
Leggero aumento dei
posti occupati nelle
terapie intensive (ora
a 437), così come per
i reparti ordinari (+41)

Guardie svizzere
No-vax:

3 via, 3 sospese

Dopo l’abbandono di tre guardie svizzere
No-vax dal corpo armato del Papa, altre tre
sono state temporaneamente sospese.
«Con l’entrata in vigore dell’ordinanza di
emergenza sanitaria – spiega il tenente Urs
Breitenmoser, responsabile per i rapporti

con i media –, che condiziona l’ingresso
nello Stato e nelle zone extraterritoriali alla
presentazione della certificazione, il corpo
della Guardia Svizzera pontificia ha
ritenuto opportuno introdurre alcune
misure». È stato dunque chiesto alle

Guardie di effettuare il vaccino. In tre,
hanno scelto «di non aderire, lasciando
volontariamente il Corpo». Per altri tre «è
stata disposta la sospensione temporanea
in attesa che possano regolarizzare la
propria posizione».

Emanuele Alecci

Il generale Figliuolo in visita a un hub vaccinale lo scorso settembre /  Ansa


